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A.] solo riflettere che io povero di cognizioni in ogni parte dello 
scibile, e più in quella clic riguarda Voi, Medici ornatissimi, dotti 
Collidili, debbo render conio 'li quanto ha prodottola Corrispon- 
denza accademica nel cadente anno 18i5, cioè delle opere di 
vario genere che da uomini insigni di molte parti d 1 Europa sono 
state donate, dovrei rimanere ol tremolio scoraggilo, se non fossi 
animato dalla molta vostra indulgenza, e dalla sicurezza clic i chiari 
nomi che io sono per pronunciare non hanno bisogno ond'esscre 
conosciuti della mia debole eloquenza, la quale nulla mai può ag- 
giungere , siccome nulla mai può togliere, al vero merito delle 
opero al lustro degli Autori. 

SI, o Signori , la Corrispondenza accademica in ipiest' anno 
pure ha fatto tesoro di opere, le quali, noli' arricchire la nostra Bi- 
blioteca, avvertono nel modo il più positivo, clic uomini ragguarde- 
voli, mentre tengono in gran pregio la nostra Società, cercano con 
una operosità efficace l' avanzamento non solo di quell'arte già 
divinizzala , e clic da 'lì secoli sembra over preso quel carattere 
di nobiltà che le si compete por lo scopo cui mira, ma anche di 
quelle scienze che la sussidiano e la sostengono. 

Il nome di Maurizio ilufidini salilo in Inula rinomanza, ne fre- 
gia una voluminosa , di cui sono pervenuti alla nostra Società I 
due libri formanti il primo volume, e nella quale saranno riuniti 
quei molti lavori, che hanno ovunque fatto conoscere il Clinico fio- 
rentino. 



estirpazione lidia gianduia lacrimale. — Del Dott. Filippo Cernili, 
varie cure ortumorflclie da lui eseguile in Cortona. — La teoria 
vaiulo-vamniM aulicamente e virtualmente derivata dai rapporti 
eoi vaiolo aralo, del Dott. Giov. Battista Brunetta. — Del Doti. 
Lodoiico Balanlini, molli lavori chirurgici contenuti in quattro ope- 
rette , tra i quali uno sulla Pellagra ed un altro riferibile od un 
caso ài graviilan/.;] csfrunti'i'inn con mito felice. — Vari lavori chi- 
rurgici del Sig. Vincenzo Bianchetti. — Due operette del Prof. 
Taima , ima sulla ronsrrv.-mone dei (lenii, I' altra sopra alcune affli- 
zioni dolorose della testa, determinate dalle alterazioni orgnnielie del- 
l' esostosi della radice dei denti. — Del Prof. Ippolito Larrey, la 
Storia di una Ciste pelosa dell'ovaia. — Cinque iui|Hjrlautis«imi 
lavori anatomici ed atial<iiiiì<:ti-lismlo;:ui « patologici dello studio- 
sissimo Dott. Antonio De Martino ili Napoli. — Una memoria del 
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Dott. Adiratali sopra il sonno , con alcuni cenni sulla vita ani- 
roale ed organica dell' uomo. — Sludi sopra le produzioni morbose 
accidentali Dell - animalo economia del Unii. Benveoisti. — t*na mc- 
ioIIj ili i.ili ti 1 i- ili mirimi.:: nVl D.iii. li ini -ir Kimlie», lad irti tate 
ali" Accademia dello Scienze di Parigi. — Un lavoro del Sig. Carlo 
t'orini sulle quc-ilimii sj-ólarii- ed <cn.umifho drl!p Risaie. — t'inai- 
mente. OsSCrvOiiom del I'. I,. Calamai sopra l'Anatomia della Torpe- 
dine, e sopra un tlabiiiclln di anatomia comparata die ia furmandosi 
in Firenze nell'I, e B. Mn^eo di Fisica e di Stona naturale. 

Dei quali lavori si variati e si importanti sarebbe debito mio 
d' ufficio di farvi apprezzare il valore con una esalta spiegazioni! 
di ciascuno. Ma io non scenderò a ciò fare per le ragioni clic dirò in 
ultimo. Sulo di uno di questi lavori mi riserberò a parlarvi, c di 
quello su di cui a mc poco o nulla converrebbe di trattenervi. Ma 
se non per il lavoro, per un fatto cui esso ha dato luogo, e che 
conviene, io penso, sia fatto conoscere in questo giorno solenne. 

Soddisfacendo n' miei doveri nel B. Museo liorenlino colla mia 
plastica compiva una monografia anatomica della Torpedine. Na]wli 
vedeva i mìci primi studi per siffatto lavoro , ed a Napoli pure 
piaceva alia Munificenza del Principe d'inviarmi onde presentare 
ai dotti ivi riuniti nell'ultimo Congresso, i risultameli ti delle mie 
osservazioni. I molli mezzi offerii dal Principe nel R. Stabilimento, 
dove sembrano ormai fissati i miei giorni , hanno fatto si che le 
mie fatiche non riuscissero sgradite a coloro cui potevano più spe- 
cialmente interessare. La Memorili con cui produssi le mie osser- 
vazioni , e di cui vi ho già accennato il titolo, veniva pubblicata 
durante quel Congresso, onde soddisfare ni desiderio espresso dulia 
Sezione di Zoologia , dove fu da me prodotta. In essa in parlava 
del nostro R. Museo di fisica e di Storia naturale ; delle cose the 
ivi si fannn per Sovrani Comandi ; e tutto ciò che essa Memoria 
poteva racchiudere non a me apparteneva , ma al R. Stabilimento, di 
cui io sono una piccola parte. La dimostrazione della struttura orga- 
nico dell' apparecchio elettrico della Torpedine formava, quasi direi, 
il soggetto principale di quella Memoria. Di una grande importanza era 
per le insorte questioni fisiologiche sulla produzione dell' elettrici! 
nella classe degli animali, la cognizione di tale organica struttura, 
a cui molto hanno influito i celebri Delle Cbiaic e Savi. Sembrano 
oggi schiarili i molli dubbi che sopra di essa esistevano , e fisici 
e fisiologi potranno Torse quindinnanzi andar meno errali nelle loro 
ricerche sopra liili- subirlld. v.rs perciò che a Napoli un'insigne 
fisiologo inglese , il Prof. Ovven, coi componenti la Sezione di Zoo- 
logia, valutava un tal lavoro, the fu creduto anche ulto a risol- 
vere alcun' altra questione anatomico-fisiologica. L'Owen resosi a 
Firenze faceva sentire al Principe, che gli oggetti da lui ordinati 
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c posseduti servivano realmente a II 'incremento della Zootomia e della 
Fisiologia, e che all' Inghilterra, priva come è ne'.tuoi mari di torpedini, 
restava attualmente il desiderio di possedere un simile lavoro. IIMuniii- 
centìssimo Principe desideroso di essere sempre utile alle scienze, 
e di far si che progrediscano quanto pìii postini), rimmziava gene- 
rosamente a possedere Egli salo un lavoro unico , che è eostato 
piò di due anni di fatiche , e ordinandone la ripetizione voleva , 
che il R- Museo fisiologico di Londra se lo avesse come un suo 
don» s[icciale. Ecco quale e quel fatto per cui vi ho trattenuti 
sopra un soggetto, che un poco mi riguarda , fatto che onora il 
nostro Principe Magnanimo e Generoso, lo Stabilimento a cui io 
appartengo , ed il suo Direttore, Cav. Vincenzo Antinori , il quale 
in esso vuole effettuati quei lavori, che realmente sono nello scopo 
di un Museo destinalo all'avanzamento delle Scìeme fisiche e natu- 
rali , ed al loro più facile insegnamento. Ritorno alle opere inviate 
alla nostra Società. 

Mi 6 grato pertanto di poter riferire che pure in quest'anno 
sono stale diligentemente donato da' loro Autori quelle Memorie 
in atampa già lette alla nostra Società, e che la Deputazione con- 



ma; che il Dott. Antonio Salve 
nio del suo lavoro intitolato : » 
Statistica medica delle Maremme 
Raffaello Cappa di Napoli si è i 
Società i primi numeri di un ni 
Tossicologia generale, ed Igiene 
pubblicare intitolandolo il Zocchi 
Quindi fra gli scritti che n 



cielà. Scorrendo questi librattoli vedo, che la decenza e la urba- 
nità, tanto necessarie nelle questioni scientifiche, sono mandate in 
bando, specialmente da alcuno di quelli che si fecero a promuo- 
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vere tali polemiche. Vedo per lo più fini indiretti che animano i 
dispulanti, i quali si giocolano anche delia scienza non serven- 
dosene ehe di pretesto. Vedo inflne materia per gli oziosi, onde pas- 
sino Il loro tempo ridendosi or di quegli or di questi , o plaudendo 
solo a chi sa meglio coi fiori di una disgraziatissima eloquenza , 
scagliare ingiurie ed insolenze più argute e più pungenti. Questo 
è dolorosamente uno dei più grandi mali che aggravano le scienze, 
le quali vogliono per queir avanza incuto di cui han bisogno, i loro 
figli in amorevole accordo uniti , e non già si stranamente 
disuniti a comune danno. 11 perche aborrendo , come deb- 
bo aborrire, queste scene deplorabili, io vorrei che questi tali uo- 
mini, altronde stimabilissimi, e chiari per dottrina e per inge- 
gno, valutando la loro pace e la loro tranquillila, anziché perdersi 
in questioni oscure ed inutili, occupassero il loro tempo tanto pre- 
zioso in ciò che può tornare, non solo a vantaggio di quelle scienze 
che essi medesimi amorevolmente coltivano , ma anche a loro 
maggior decoro, lo passerò.! loro nomi in questo giorno solenne. 
Tali polemiche riprovevoli e veramente scandalose , non recando 
mai alcun vantaggio e riuscendo ali* opposto veramente dannose ai 
contendenti , meritano di essere seppellite, e dimenticate. 

Un argomento di molta importanza mi si presenta adesso , ed 
intorno al quale mi permetterete di dire alcun che da me riputato 
conveniente nella circostanza attuale. — La Chimica organica nata, 
si può dire, colla inorganica, limitava da prima il mio studio ai 
soli prodotti organici. Soltanto allo stabilirsi della Chimica pneu- 
matica estese le sue indagini anche alle funzioni della vita. Il Senne- 
hier e Teodoro de Saussure specialmente, dimostrando quali sieno i 
principi!, in alcune circostanze ga sei formi, assorbiti dai vegetabilì.e che 
servono loro di nutrimento, fecero conoscere come dovesse trattarsi 
quella parte di Chimica, che fu allora detta semplicemente vegetabile ; 
e il Lavoisier coinnestando i fenomeni della respirazione degli animali, 
con quelli della combustione, e spiegando con ciò la causa del calore 
animale, e delle differenze fra il sangue arterioso ed il venoso, apri la 
via a meglio studiare e coordinare i fenomeni della vita, ed i prodotti 
tutti spettanti a quell'altra parte di Chimica detta animale. Queste 
due parti riunite costituiscono adesso la Chimica organica, cui spe- 
cialmente MBerzelius colle sue vaste cognizioni anatomico-flsiologf- 
che, e coli' applicazione della dottrina elettro-chimica del Dovy, e di 
quella pure delle proporzioni definite del Dalton, ha fatto fare quel pri- 
mo gran passo, che l'ha poi portata rapidamente al grado di preci- 
sione, cui si vede giunta oggigiorno per I' opera ancora di altri 
uomini celebri , fra i quali ricordo con molto piacere, il Muldcr, il 
Licliig , e il Dumas. 

Questa parte peraltro della Chimica generale, tuttoché sia 
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strettamente legata collo studio dei corpi inorganici, > 
Tatta presentemente vastissima per le innumerevoli scoperte clic 
l'hanno arriccili!», e che l'arricchiscono continuamente di oggetti, 
non può altrimenti riguardarsi che eome una scienza particolare. 
E tanto è vera questa sentenza , che quella parte di Chimica, ri- 
peto , che riguarda tutti gli esseri organici , cioè che attualmente 
considera i prodotti della natura nel rapporto dello funzioni , che 
sono il risultato dello forze vitali , c delle decomposizioni che 
provano per l' influenza di altre sostanze , non solo si è divisa 
do quella con cui era strettamente avvincolata, ma anche si ù sud- 
divisa in tante altre parti quante sono le principali utili applica- 
zioni che può avere. 

Voi lo sapete, o Signori, al pari di me essersi gii pubblicate 
fuori d' Italia opere di Chimica organica speciali, che riguardano se- 
paratamente le arti economiche e industriali, le sostanze vegeta- 
bili, la fisiologia vegetabile e l'Agronomia, la Fisiologia animale e la 
Patologia, i prodotti morbosi animali ce. oc. E questa è veramente 
una necessitò sentita ormai dai più volgari chimici , non che da 
quei sommi i quali hanno già creduto di doverla soddisfare. 

Ondo savissima cosa È la istituzione di una cattedra di Chi- 
mica organica, dove con lodevole accorgimento si vuole, che i giovani, 
i quali dcbhono istruirsi in medicina , senza che si rendano abili 
in docimastica, ed in tante altre parti di Chimica minerale e tecno- 
logica , sappiano quali cambiamenti subiscono gli alimenti ingeriti 
nello stomaco degli animali; quali sono i processi per i quali passa 
la materia pria di assumere le forme organiche ; di che si com- 
pongono i tessuti viventi; da quali princìpi! sono costituiti i liquidi 
che li bagnano , lo materie che i detti tessuti segregano , e tante 
e poi tante altre particolarità che interessano il fisiologo ed il 
patologo. 

Il perchè, mentre sono da biasimarsi, anzi da disprczzorsi co- 



Gioacchino Taddei, no- 
to nella Scuola di pe 
del R. Arcispedale di ; 
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luogo altrove , puri; è forza dichiarare esser noi mancanti di un' 
opera in cui si trovino riunite tutte quelle notizie, che in tale 
specialità al medica ed al chirurgo possono essere necessarie , e 
molto meno ancora che secondino convenientemente l' intendimento 
dell' illustre Professore conformemente a quei principi! , che egli 
vuole sviluppare ed inculcare nei giovani suoi allievi 

L'opera dì cui faccio parola, già posta alle stampe, e delia 
quale i primi sette fascicoli di 3:2 pagine ciascuno sono pervenuti 
a questa Società, offre fin ne! suo principio uno dei migliori pre- 
ludi. Il sangue, quel liquidin misterioso cui sono commesse dulia 
natura le più importanti funzioni delle vita, incomincia un cosi 
ulilc e desiderato lavoro. Esaminando questo liquido, e studian- 
dolo in ogni rapporto. l'Autore prima ve lo rappresenta in stalo 
fisiologico, poi ve lo analizza, e fallo cmiosrere quali sono i suoi 
costituenti , e di quul natura , vi espone i melodi i più facili ondo 
ripetere le analisi. Vi parla quindi delle differenze che presenta 
nel «un sialo fisiologico, nella condizioni d'ip- romla , e d' ane. 
mia, e delle molli- diuVreuic ani 'ir.i i In* ii *-i [l'uiiitt.^iio link' i.irii* 

concimo ne moibose. Vi parla ciiaudio della proteina, come parte 
fiiinla meni ale ilei principali materiali del sangue , e finalmente età- 
minando lo slesso «angue nell'interest.' di*|la Meiliiina giudicia- 
ria, fa conoscere i diversi mezzi praticali dai chimici onde distin- 
guerlo da altre malarie si organiche che innrgjniche colle quali 
può essere in alcune circostanze , o causalmente o per frodo con- 
fuso, ed espone finalmente il di lui processo con cui differenzi a ril- 
ancerà dal sangue dogli altri animali , processo che egli aveva già 
descritto in una sua operetta intitolala a Saggio di cmolallosco- 
scopia. n 

L' orticolo sangue non è compito al 7-° fascicolo , sebbene non 
reali in ciò cosa alcuna a desiderarsi ab per il medico nò per il chi- 
mico il più esigente. Se il Prof. Taddei continuerà, come non è a 
dubitarsi, il suo lavoro nel modo incomincialo, non potrà, io creilo, 
non ne avere la lode de'dolli , e la riconoscenza do' suoi discepoli. 

Un altro argomcnlo importantissimo offerto dalle opere donate 
cade qui in acconcio di passare in rivista. Esso ha rapporto all'idro- 
logia minerale medica della Italia , e particolarmente dello Toscana. 
Il nostro territorio ricco come egli è di prodotti noturali, abbonda 
parimente di acque minerali d'ogni genere. Il Santi , il Targioni, 
il ftcpetli , nomi a tutti veramente cari , hanno descritto nelle loro 
opere auree la maggior parie delle sorgenti di queste acque. (Ibi- 
mici di molto valore le hanno digli analizzate. Mudici insigni le 
hanno anche sperimentate. Famose si sono oggimai rese, per gì' im- 
mensi benefizi recati alla umanità, quelle saline di S. Agnese del 
Bagno, del Bagno Regio Mediceo, e del Bugno Regio Lcopoldino 
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di Montecatini , del Tettuccio , dello Torretta , di Quarrotu , delle 
Tamerici , di Armatolo c del Castellacelo ; quelle ancora acidole di 
Mon tal ceto , ili S. Giuliano, di Montieri, di Asciano, di Pillo; 
quelle pure lem i pinose dei Knani di Lucca, dì Rio di Chilignano, 
l' acqua detta Borra , quella del itio d' Elba , e finalmente le acque 
solforose di S. Filippo , di S. Casciano, di Chiancinno , di llapolano, 
di S. Michele, dulie l'oniriche , di Bifonica. Ma questa ricchezza 
del nostro suolo, in tanti rapporti a ninno altro secondo, si au- 
menta di contìnuo. Infatti noli' anno presente sono comparsi a que- 
sta Società lavori scientifici nuovi, i quali non solo illustrano ed 
accreditano sorgenti di acque minerali , che erario poco conosciute, 
ma ancora ne Timori conoscere e ne descrivono delle nuove. Tali 
sono I' acqua salso-iodica di Caslrocoro , la solfurea delle vicinanze 
di Livorno, detta la Puzzolente. Iei salino-purgativa del Pino di S. 
Luce, la Martinelli di Val di N i ovolo , la Janella di Loglio presso 
Empoli, quella di Cincinno di Val d' l'Usa , e finalmente quella 
aeidola dei Degni di Chieeinclla. Sulle quali correndomi l'obbligo 
di trattenervi, assai dovrei dire, stando non tanto allo osa Ile re- 
lazioni dei chimici che lo hanno analizzate, quanto olle cosccn- 
ziose dichiarai: inni di quei molli medici che cautamente, e con 
molto accorgimento le hanno sperimentate , appoggiandosi sia alla 
cognizione dolio loro chimica rnmprisiziiiiie . si.i alle notizie avutene 
dal volgo , primo sempre a sperimentare tali rimedi , ed a giudi- 
care della loro cHìcacia. Ma non potendolo fare per la brevità impo- 
stami dalla circostanza, mi limiterò a dir qualche cosa sulla loro 

L'acqua salso-iodica di Castrocaro, scoperto e anolizzota dal Prof. 
Antonio Targion i-Tozzo (ti, e una delle più ricche in cloruri, ioduri 
e bromuri, contenendo gr. 313 di sostanze saline a libbra, fra 
le quoli gr. 0.7177 d'ioduro di sodio, e gr. 0,0472 di bromuro 
parimente di sodio. Il Segretari» degli Atti vi ha giù. reso conto 
come desso con molto profitto possa essere utilizzota nella prepa- 
razione dell'iodio , dio tanto è in oggi usato in Terapia, essen- 
doché coli' impiego di tutta quella che si ha dalle varie sue sor- 
genti si può ottenere giornalmente dose ragguardevole di detto me- 
talloide. 

L'acquo la Puzzolente ò sommamente ricca di acido carbo- 
nico, e di sollìdo-idrico, cui l'insigne nostro Bufalini attribuisce 
speciali urlò nella cura di varie infermità , e digtò i Bagni che 
presso Livorno ni' sono stali attivali con ugni commi» per ì bagnanti 
si sono con*idercvolme.nle accreditali. 

L'acqua salino-puraativa del Pino di S. Luce analizzata da 
mi per commissione del nostro B. Collegio Medico, abbondando di 
solfato di soda e di magnesia, e contenendo pure dose discreta 
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iìì cloruro di sodio , giusta la mia qu a li fica i ione falla in ordine ai' 
principii i pià icicntilià, reudcsi pari iridare non solo, ma Iole eiian- 
dio da doversi in molti casi preferirò olle altri: acque purgative. 
Essa contenendo in ogni libbra gr. 1(ì!),a02J di sn.-l.'in/c filine 
anidre, riducibili olio stalo d' idratazione a gr. 331,1297, è ima 
volta e mezzo più ricca, o più attiva se si vuole, di quella della 
Torretla, che sinora tra le nostre acque minerali saline ha goduto 
il primato per la quantità dei materiali in essa disciolti. 

V acqua Martinelli può assomigliarsi a quella del Tettuccio, 
imperciocché secondo il Prof. Andrea Coni, di cui è l'analisi, con- 
tiene quasi le slesse qualità e quantità di sostanze saline. 

Nel medesimo caso sarebbe l' acqua Janelln, in cui per altro 
la quantità dei sali sarebbe un poco minore, secondo l'analisi drllo 
stesso Professore. 

In quanto poi alle acque acidole dei Bagni di Chiecinella da 
me analizzate, si può dire che sieno salure di acido carbonico, il 
quale a guisa di sofDoncellL perennemente nei crateri stessi dove si rac- 
colgono , le traversa e le agita , e contengono ancora alcuni sali 
fiià riconosciuti di un'azione molto efficace nella cura delle affe- 
zioni reumatiche e cutanee. 

Finalmente le acque di Cinciano , la cui composi/itine è fatta 
conoscere dall' esimio Prof. Antonio Targioni , diversificano do 
quelle di Chiecinella sol per contenere una minor quantità di so- 
stante fisse e volatili. 

Dnpo ciò passando ai lavori scinilili' -i clic riguardano queste 
differenti acque, non posso ritenermi dal untare essermi accorto, 
come era facile , che dove due individui hanno analizzala la stessa 
acqua sono incorsi in quella medesima discrepanza di risultali di 
cui Tengono addebitati molli altri chimici, e che intorno al modo 
dì render conto di questi medesimi risultati , non sì è sempre 
osservato il medesimo sistema di misura e di peso, sistemi) che 
in reputo di qualche importanza, avuto riguardo alla necessità in 
coi si trova il medico sprnalineidi: di stabilire spesso dei confronti 
fra un' acqua minerale ed un' altra. 

L'acqua la Puzzolente offre nella suo analisi un'esempio del- 
l' tinaie dell'altra circostanza. Come consta dall'operetta di cui 
sono richiamalo a render conto , essa ò stata analizzata dal Sig. 
Orosi farmacista a Livorno, e dal Prof. Antonio Targioni Tozzctti 
ormai conosciuto fra i dodi per una quantità indescrivibile di la- 
vori scientifici importantissimi, fra i quali molti di una grande 
esattezza sulle acque minerali. Dal primo si è adottato il sistema di 
peso metrico di t rancia, e dal secando quello del nostro Granducato. 
Nelle due analisi poi tale è la discrepanza dei risultati da poter 
credere perfino che esse non sieno dell' aequa istessa. Le dilTeren- 
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te sono notevoli si nella qualità che nella quantità delle sostanze 
indicate dai due analizzatori. 

Tali faUi sono sempre avvenuti, e si ripetono quasi ogni volta 
die più chimici analizzando la stessa acqua, seguono metodi dif- 
ferenti. Ecco il perche io raccomandava in un min scritto, di cui 
feci lettura a questa Società, che si fossero adottate nelle analisi 
delle acque minerali regole uniformi, e meno fallaci, onde potes- 
sero ottenersi, in mezzo alle difficoltà che s' incontrano, risultati 
che fossero il più possibilmente comparabili, e indicala insieme 
quale mi sembrava il metodo di esposizione per questi risultati 
medesimi il più congruo ed il più conveniente per l'intelligenza 

•I-I ■■ ■ i- il- i ■ l ^Ii.j t,.l-;.rij nfor- jrtiii.nl 

io acque analizzate. Regole da me già osservate, e metodo di espo- 
sizione messo in pratica immeiliaìameide nelle analisi delle acque 
■lei l'in» .li •> I ... ■ . ,|i IJ.m .li . in >i li» U'W-» re* rit-i 

Ala lasciando qm-sìe specialità debbo or dire, che di tutte 
queste acque minerali, di cui è tanto ricca la Toscana, e delle 
quali si utilmente giovasi la Terapia, manca un'operaio cui esse 
si trovino enumerale, descritte ed ariaii/.rate , e le analisi loro 
esposte in un modo veramente comparativo. Un lavoro di tal fatta 
interessa il chimico non solo ed il naturalista, ma anche il medico 
ed i maiali. Tale opera si utile, ed oso dire necessarissima, e 
tuttavia un desiderio per la Toscano , sebbene in altra occasione ve- 
nisse da me caldamente mero mandata, sollecitato da ima circostanza 
solenne, conosciuta già perle stampe, e che ora interessa un' altra 
opera, di cui as.sictne alla nmxtanzn medesima passo a rendervi 

La 11. Accademia delle scienze di Napoli aveva fino dal 1820 
esposto al suo Sovrano la necessità e la utilità di analizzare con 
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morte poi del Cav. Monticelli ha reso anche più difficile 1' esecu- 
zione del progetto. Tultavolta le analisi chimiche che furono ese- 
guite, e che spettano alle acque della celebre Isola d' Ischia, sono 
state pubblicate in varie opere, fra le quali ricordo quella di Che- 
valley de Rivai, che in altra occasione ho fatto estesamente cono- 
scere, opera in cui pure Icggcsi un cosi lodevole proponimento 
della precitata B. Accademia napoletana. 

Per questi avvenimenti restondodunnuc a Napoli solo ti deside- 
rio dell'opera, il Dott. Raffaello Cappa di quella cilta ha voluto in 
parte soddisfarvi riunendo in un piceni volume tutte quelle no- 
tizie, che erano state raccolte da chimici e medici intorno le ac- 
que minerali del Regno di Napoli, e formondono una Guida desti- 
nala pe' medici, farmacisti , viaggiatori , padri di famiglia , amma- 
lati ce. Questa operetta ben coueepila e dottamente estesa , 
ed in cui si trovano egual mente descritte le principali ac- 
que minerali del resto d'Europa, riunisce in tanti copi se- 
parati la definizione e la storia dei Bagni , il loro uso presso i 
diversi popoli, i vari modi tenuti nella loro amministrazione, le 
formule per la imitazione di molle acque minerali, la indicazione 
dei diversi stabilimenti balneari del distretto di Napoli e dei rego- 
lamenti di poli/.io cui vanno soggetti, e Onalmente un trattato sul 
nuoto, considerato come uno dei molli e più efficaci mezzi igienici 
suggeriti dalla sovieiza dei medici , e general mente praticati nei 
centri di maggiore incivilimento sociale. 

Tale operetta piccola di mole , e grande per la sua utilità , 
sarà, io spero, un motivo di più onde una Guida istruttiva e co- 
sccuziosa per le molte nostre acque minerali si faccia specialmente 
da Voi come la concepivano i dotti di Napoli, come a Voi stessi 
la raccomandava altra volta, e come infine può essere da Voi fatta. 
Voi che in tutto volete quella perfezione clic facilmente conseguite. 

Fra i lavori chimici che possono in qualche modo interessare 
la Medicina se ne annoverano altri. 

R Dott. Serafino Capemioli iu un suo opuscolo intorno la 
teoria del Mialhe relativa alla causa della malattia intitolata diacele 
zuccherino, fa sentire che detta teoria non e da ammettersi, poi- 
clic ritenendo il chimico francese che il sangue dei diabetici sia 
acido, e che perciò lo zucchero, il quale formasi nelle vie digestive 
passi immutato nelle orine, egli si 6 all' incontro assicurato con una 
serie di ricerche speciali, che detto sangue conserva la sua normale 
alcalinità. 

In un' altro opuscolo quindi il Dott. Valentino l.u paresi parla di 
un gio<«> calcolo vessicele, nel nucleo del quale sarebbe stalo tro- 
valo dal Oiimìrn Calli una ragguardevole quantità di mercurio allo 
slato melalliro, mercurio che secondo lo slesso Dott. I.ugaresi sa- 
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ìv Unsi [tuluto iti depositare nella infanzia dell'individuo, da cui 
ossu calcolo procedeva, inconseguenza di frizioni di unguento mer- 
curiale fattegli onde guarirlo da un ascesso linfatico, che lo aveva 
gravemente afflitta in una coscia. 

Estranei poi o' vostri studi, ma di certo non privi affatto di 
importanza in qualche rapporto sociale, sono diversi mici lavori 
tecnici sul sangue, sulle vernici , sulla cnoolcoometria c sopro le 
buone lane della Toscana. No prive ancora di un qualche interesse deb- 
bono riputarsi, io ini penso, notizie sopra varie ossa fossili di ani- 
mali mammiferi procurateci dal Dott. Scortegogna. 

Ma più assai valuterete di aver fra i libri che vanno ora a 
conservarsi nella nostra comune Biblioteca i Rendiconti delle più 
importanti Memorie scientìfiche lette nelle adunanze ordinarie del- 
l'Accademia medico-chirurgica di Ferrara dal 1836 al 1843; il 
Rendiconto dei molli lavori prodotli all'Accademia Gioenia di Ca- 
tania nell' ultimo anno accademico, lavori comprendenti molte porti 
della Storia naturale, e delle scienze affini alla Medicina; la Re- 
lazione fatta dal Dott. Bertinì del duodecimo Congresso scientìlico 
di Francia tenutosi in Niincs nel Settembre del 1814; e finalmente 
vari opuscoli laudatori, nei quali sono ricordati degnamente i nomi 
di uomini , che furono utili olle scienze ed alla umanità , come 
Luigi Giro Rodigino naturalista insigne, Giuseppe Berlini medico 
onorato, Maria Francesco Saverio Bichat sommo anatomico , fisio- 
logo e patologo, il quale pe' suoi grandi talenli si è meritata dalla 
Società medica di Emulazione di l'arigi una statua sulla piazza di 
Bourg. 

Del Dott. Giulio Bcrthes sono poi alcune riflessioni dirette 
agli Scienziati dei Congressi italiani sopra un'Opera di Ostetricia 
teorico-pratica pubblicata da) Sig. Giovanni Raffaele di Napoli , c 
da esso presentata al Congresso dì Milano. Con queste riflessioni 
egli cerca, non so con quanta giustizia, di rilevare che tale opera 
assai voluminosa, data per originale dal suo Autore, non è che una 
cieca traduzione di opere già note, e ciò perchè vi ha trovato al- 
cuni possi, i quali confrontano con altri che si leggono noli' Opera 
del Morcou, e di qualche altro autore ; e cerca ancora di aggravare 
enormemente lo stesso Raffaele per essersi dato il titolo di profes- 
sore, siccome non ha cattedra di Ostetricia, cioè perchè non inse- 
gna quest'arte con veste pubblica, senza avvedersi che questo titolo si 
compete non solo a chi insegna, ma a chiunque ancora professa una 
scienza o un" atte libero, e che alcune R. Accademie, non meno che 
alcune Università delle primarie, ; e di Ciò sono esempi in Toscana 1 
lo accordano come un titolo onorifico a chiunque abbia i> non ab- 
bia incarico d' insegnare. 

Finalmente di on libro dì gran mole debbo rendervi conto 
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Esso appella ai Congressi Italiani, i quali, promossi da uomini pre- 
clari legati a noi per vincoli di patria e di studi, onorano il Ma- 
gnanimo PRINCIPE che qui impera, siccome ne ha voluta la isti- 
tuzione, e siccome nei modi i più splendidi e generosi li ha quindi 
protetti e favoriti. Questo gran libro è il Rendiconto dei molti 
lavori che hanno fruttato le scientìticlie conferenze nella Sesto 
Riunione avvenuta a Milano nel Settembre del l&U, sotlo la pre- 
sidenza del Conte Vitaliano Borromeo. Facendomi a considerare 
la natura di tutti i lavori ivi registrati, indi|)ciidi.-rji(?niL-nti' dalh 
compilazione del libro medesimo, e dalle molte inesattezze corse 
per parte di alcuni Segretari , non posso non andar superbo di 
vedere che gì' Italiani Congressi non sono quali malauguratamente 
vorrebbero dipingerli molli giornalisti spensierati, i quali vagando 
nei concelti piacevoli solo agli oziosi ed ai si'ahla-sriIMÌ <ln riponi 
e delle botteghe di Caffè, non guardano di screditarli vilmente in 
guisa da rendere il nome di scienziato soggetto di volgare deri- 
sione e di comune bersaglio. SI, certamente al Congresso di Mi- 
lano, come negli altri Congressi, non si Fu oziosi. L'innumerevole 
quantità di dotti colà riuniti assai fece. Molto pertanto vi acquistò l' A- 
natomia comparata e la Zoologia; molto ancora la FÌs : ologia vege- 
tabile, la Fisica, la Chimica, la Mineralogia, la Geologia, l' Agrono- 
mia. Le osservazioni e le spcrienze di Boutigny, colle quali si volle 
dimostrare quale sia la causa delle repentine esplosioni delle cal- 
daie a vapore, attribuite dallo stesso Boutigny al passaggio del- 
l'acqua allo stato sferoidale, sono un bel Tatto tra gì' innumerevoli 
raccolti in quel Congresso, come un bel fatto sono i formali speri- 
rìmenti in quella solenne circostanza istituiti, coi quali la dottrina 
del Schdnbcin riferibile alla presunta composizione dell' azoto, ven- 
ne in certo modo infirmata, dottrina la quale menando in Sviz- 
zera, in Germania ed altrove un gran rumore, non frenata in tempo, 
invadendu tutte le scuole, poteva recar gravi danni alla scienza con 
incatenare le menti, e far edificare chi sa mai quante altre dot- 
trine per quindi doverle demolire. 

Ecco dunque o Signori quali sono i molti lavori scientifici, che da 
varie parti dell'Italia c di fuori sono stati in quest'anno inviati 
alla nostro Società dal loro Autori in segno della molta venera- 
zione e del molto rispetto che le portano. Il desiderio vostro clic 
a tutti questi uomini veramente benemeriti della società, fossi' cor- 
risposto con parole di gratitudine m'imponeva di parlare di tutti 
i loro lavori, e di tutti egualmente far concepire con una appro- 
priato e chiara descrizione i molti pregi che li distinguono. Ma 
come farlo, io povero di dottrine , privo d' ingegno, e costretto ad 
occupare un tempo proporzionatamente breve nel render conto di 
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tanta quantità di opere , delle quali ciascuna , per Ear questo, ne 
esigerebbe uno lunghissimo ? Non potendo dunque soddisfare a ciò 
in alcun conto , spero che (nielli Autori, delle cui opere poco o 
nulla io dissi, valutando il mio buon volere saranno persuasi non 
esser pertanto minore in mo la stima che loro professo, in essi il 
merito che con si utili e si importanti lavori si sono acquistati, c 
nella estesa classe dei dotti la considera rione loro giustamente 
dovuta. 



